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OGGI 
RISPONDE 

PAURA DELLA SERIETÀ' 

« Caro Fortebraccio, In 
questi giorni tuttd i gior
nali sono pieni dei • com
menti a quanto hanno det
to alcuni nostri dirigenti 

..su ciò che farebbero 1 co
munisti se andassero al 
governo e più 1 comunisti 
dicono che farebbero que- : 

'. sto o quello più i nostri 
' avversari si mostrano ln-
. soddisfatti e si direbbe 
. che non gli basta niente. 
' Ma a te non è mai ve-1 

nuto il • sospetto che " ci 
. sia sotto un trucco e che 
cioè i vari democristiani 
e soclaldemocratdci • che 
vogliono "il programma 
comunista", come dicono 
loro, vadano semplicemen
te in cerca di idee gratis' 
Lo vediamo dalle ammi
nistrazioni • comunali: se 
c'è stata qualche trovata 
originale (metti il centro 
storico di Bologna o le vi
sitatele! a domicìlio, se 
non ricordo male, di Pra
to: dico le prime due che 
mi vengono in mente ma 
l'elenco potrebbe essere 
ben più lungo) questa tro
vata l'hanno avuta 1 co
munisti. Adesso loro vor
rebbero che noi gli inse
gnassimo la lezione e loro 
la imparerebbero e segui
terebbero - a comandare 
sempre loro: ecco il truc
co. Invece i rostri fanno 
benissimo a non dire più ' 
di quel tanto che hanno 
creduto di dire, se gli ba
sta bene, se no provino a 
cavarsela da soli, dopo 
trent'anni che hanno go
vernato, con un solo van
teggio che se c'è da por
tar via ancora qualche co
sa siccome si sono già 
preso tutto non possono 
che portarselo via tra lo-

. ro. Tu che ne dici, caro 
Fortebraccio? Tuo Ange
lo Sani • Ferrara ». 

Caro Sani, la prima co
sa che voglio dire è che 
questa tua lettera (alla • 
quale volevo rispondere 
la settimana scorsa, ma 
sono contento di avere rin- • 
viato la risposta oggi, ti 
dirò più avanti perché), 
mi ha molto divertito. La 
idea che l'on. Scalfaro, ; 
per dirne uno, aspetti di 

. sapere da Amendola ciò 
che farebbe per farlo an
che lui, mi riempie di le
tizia.. Ma le facce dove le 
mettiamo? Ti. pare che 
Scalfaro e Amendola, per . 
le sole facce che hanno, 
potrebbero fare le stesse 
cose? E lo vedi Tanassi in 
una-ben riuscita imitazio-
ne di Boldrini? E l'ono
revole Ciccardini^che mi-
p'are. sia considerato'nettai 
DC un intellettuale (vedi' 
come sono ridotti) credi 
che potrebbe far finta, an
che solo far finta, di sem
brare Napolitano? 

Ma la ragione del di
spetto che ogni volta in 
cui parlano i comunisti 
dei loro programmi (ve
ramente essi non usano 
mai questa parola), mo
strano i nostri avversari 
è un'altra. Essi (tranne 
qualcuno, naturalmente, e 
vanno sempre aumentan
do) seguitano a vedere nei 
comunisti i mangiatori di 
bambini e i bevitori di 
sangue umano. E' una vi
sione truculenta e facile: 
non potrebbe non piacere 
a un essere primitivo co
me, poniamo, l'on. Bono-

" mi. Coloro che più o me-
no gli somigliano (sono an
cora la maggioranza) spe
rano sempre che i comu
nisti, chiamati ad esporre 
i loro propositi (ecco, que
sto termine è più proprio) 
tradiscano, a un certo 
punto, disegni efferati o 
estremistici, replicatamen-
te negati. Gli piacerebbe 
che a un certo punto Se
gre sbottasse: e poi am
mazzeremo tutti. Allora i 

. nostri avversari gridereb
bero: « Ah la vita uma
na, compresa quella di Ca-

v riglia, è - sacra ». Oppure 
vorrebbero che Chiarahte 
urlasse: « Esproprieremo i 
palazzi privati per farne 
scuole », così chi ci com
batte urlerebbe: a La pro
prietà privata non si toc
ca, e la signora Bonomi 
Campanini ha diritto di 
tenersi i trecento appar
tamenti che possiede solo 
a Milano ». 
; Invece i comunisti invo

cano soltanto una « svol- ; 
ta democratica », cioè un 
nuovo modo di governate, 
cioè un modo di governa
re serio, e questa è la peg-> giare prospettiva che si 

' possa far balenare ai cuc-
cagnoni del giorno d'oggi, 
che non cogliono i comu
nisti al potere, in nessun 
modo e in nessun caso. 

\ Essi sanno benissimo che 
la vita, nei regimi popo
lari, non è più in pericolo, 

' e quanto al pericolo di 
perdere la libertà, la Li
bertà con la elle maiu
scola, non gliene impor-

'" ta niente. Ne hanno fatto 
a meno per cent'anni con . 

- i fascisti e non solo non 
ci hanno sofferto ma non 
se ne sono nemmeno ac
corti. Invece sono le pie-. 
cole, miserevoli e seconda
rie cose che i cuccagnonl 
non vogliono perdere, e le 
perderebbero sicuramente 

' con i comunisti, cioè con 
chiunque, come i comuni-

-, sti dicono, volesse gover
nare sul serio. Tu credi, 
per esempio, che con i co
munisti collaboranti al 
potere seguiterebbe ad esi
stere VONMI, per la cui 
eliminazione non c'è biso-

; gno di nessun proaramma, 
' perché sono secoli ormai 

che per programma gli 
• enti inutili debbono este

re soppressi? Tu credi, 
'.', per esempio, che con un 

comunista alle Finanze lor 

stgnorii senza cambiare 
una virgola della legge, se
guiterebbero a non pagare > 
le tasse, come seguitano 
a non pagarle oggi per 
confessione dello stesso mi
nistro in carica? Tu cre
di, sempre per esempio, 
che avremmo avute le li
quidazioni degli alti fun
zionari che sono state ero
gate e le pensioni loro 
concesse, nelle incredibili 
misure che tutti abbiamo 
letto? Ma tu sai che ci so
no dirigenti di enti statali 
che guadagnano sei, set
te, milioni al mese (e due 
o tre che vanno molto 
oltre): credi che questa 
cuccagna continuerebbe? 

Governare in un modo 
nuovo, con serietà. Non è 
un programma: i pro
grammi sono sempre di
scutibili, si può sempre 
perdere tempo, come dico
no, per la loro « messa a 

• punto », un gioco in cui i 
democristiani sono mae
stri, essi che si sono di
mostrati i più grandi me-
natori di cani per l'aia 
di tutta la storia. Fabio 
il temporeggiatore al con- • 
fronto era un nevrasteni
co. Ma governare con se
rietà. Pensa, per dirne 
una, che se si governasse 
con serietà potrebbe tor
nare in onore un costume 
dei generali prussiani che, 
dico la verità, mi è sem
pre apparso affascinante. 
Tu vai da La Malfa e gli 
domandi come vanno le 
cose. Lui parla, parla, par
la, convincendoti che non 
si è saputo far niente, che 
non si è saputo ottenere 
niente, che non si è rag
giunta niente; che non si 
farà mai niente. Tu lo 
ascolti impassibile e poi, 
visto, che quando si com
binavano questi irrepara
bili disastri c'era anche 
lui al governo, lo saluti in 
silenzio stendendogli ta 
mano e lasciandogli una 
pistola carica sul tavolo. • 
Con i generali prussiani 
dopo un momento si udiva 
un colpo ed era fatta, con 
La Malfa si '• sentirà sol
tanto il rumore che fa lui, 
là dentro, a riporre la pi
stola nel cassetto. Sono 
passati i bei tempi. 

Governare con serietà. 
Adesso • ti spiego perché 
sono contento di non ave
re risposto domenica scor
sa a questa tua lettera. Se 
lo avessi fatto, come mi 
ero in un primo momen- . 
to proposto di fare, lo 
avrei fatto non avendo 
ancora letto sui giornali 
due notizie che sono ap-

• parse-.proprio stamattina, 
. nel giorno in cui scrivo 
questa nota domenicale. 

- La prima notizia riguar
da le decisioni prese per v 
la dirigenza di certi enti 
pubblici: alludo, come 
avrai capito, al cambio di 
Bernabei alla RAI-TV e 
agli altri movimenti, Alfa 
Romeo, Finmare, Banco di 
Napoli, Isveimer e non so 
cos'altro. Bene. Non è la 
prima volta che viene . 
cambiato • un presidente, 
spostato un direttore ge
nerale, nominato un nuovo 
grosso capo. Io ti doman
do di dirmi se hai mai 
sentito dire di qualcuno 
che sia stato mandato a 
casa e basta, e se hai mai 
letto: ali Tal de' Tali è 
stato privato della presi
denza dell'XY perché è un 
asino ». Eppure qualche 
grosso - asino, fra questi 
pezzi grossi deve pur es
serci, perché non c'è un 
ente da loro diretto (con 
una sola eccezione, forse, 
ma non più d'una. Va là: 
due) che non presenti pau
rosi deficit. Una bestia, 
una sola bestia, alla qua
le si dica, magari con gen
tilezza: a Va a nasconder
ti perché sei un coglio
ne» è possibile che non 
ci sia mai? Invece dan
no sempre a tutti un altro 
posto, il più delle volte 
ancor meglio pagato. Ep-
poi non c'è mai un accen
no, sia pur vago alle com
petenze. Non si legge mai: 
« Caio è stato nominato 
presidente della Finmare. 
Ottimo nuotatore.^ ». Nien
te: è capace che entra in 
acqua con la ciambella. 

Governare con serietà. 
L'altro giorno si è sapu
to che ministri, sottose
gretari e personaggi di 
contorno, godono dell'ab
buono delle bollette tele
foniche di casa (bada be
ne: di casa) e per questa 
agevolazione lo Stato spen
de dieci miliardi all'anno. 
Ebbene: stamane il presi
dente del Consiglio comu
nica non so a chi che non 
lo sapeva. Ma lui non è -
ministro, anzi non è il pri
mo tra i ministri? E in 
casa sua non gli è mai ve
nuto in mente di chiedere, 
come facciamo noi tutti 
con trepidazione: *A pro
posito, non è ancora arri
vata la bolletta del tele
fono? ». Non solo, ma con 
l'occasione (con l'occasio
ne, se no non ci pensava 
più) ha ricordato ai si
gnori del governo che 
aspetta sempre una rispo-

' sta a una sua circolare, 
intesa a limitare l'uso del
le auto ministeriali. Nes
suno gli ha risposto, chis
sà anzi cosa hanno detto 
i ministri quando hanno 
ricevuto la circolare: « Uh, 
quel rompi*. » e hanno or
dinato l'Alfa per andare 
al mare. -i^-. , 
• Ecco, caro Sani, come 
stanno veramente le cose, 
Lor signori non hanno nes
suna paura di una Italia 
socialista, hanno paura di 
un'Italia seria. E soltanto 
t comunisti li obblighereb
bero a vivere*. ' 

Forltfcraccle 

LA GRAN BRETAGNA ALLA VIGILIA DELLE NUOVE ELEZIONI GENERALI 
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IL MANIFESTO DEI LABURISTI 
le scelte che stanno dinanzi àgli inglesi chiamati per la seconda volta alle urne in una annata politica burrascosa - La più breve sessioni 
parlamentare registrata dal 1886 - Dal fallimento della strategia antisindacale dei conservatori al «contratto sociale» proposto da Wilson 
alle Trade Unions - Prevista una riduzione delle spese militari - Il possibilismo di Heath e le posizioni di estrema destra di Keith Joseph 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 21 

Una prova di fondo per le 
forze democratiche inglesi sul 
terreno dello sviluppo econo
mico e delle responsabilità so
ciali: la nuova compagine che 
emergerà dal voto del 10 ot
tobre dovrà avviare la ripre
sa superando un artificioso 
clima di sfiducia che non gio
va a nessuno. Questo è l'ap
pello pacato e costruttivo con 
cui i laburisti — senza na
scondersi la gravità della si
tuazione — puntano al succes
so contro l'interessato allar
mismo e gli oscuri presagi 
dell'opposizione conservatrice. 
Fra 18 giorni l'elettorato bri
tannico viene chiamato ' alle 
urne per la seconda volta nel 
corso di un'annata burrascosa 
contrassegnata dal crollo del
la strategia antisindacale del
la precedente amministrazio
ne. La fallimentare tattica 
dello scontro con le organiz
zazioni dei lavoratori, venne 
liquidata nel febbraio quando, 

, sull'arrogante intransigenza di 
Heath, i minatori fecero pre
valere le loro buone ragioni 
davanti all'opinione • pubblica 
rivendicando in pieno i propri 
diritti. ; ; . ; . . ;...,.. 

In una congiuntura partico
larmente difficile per il paese, 
il governo laburista ha teso 
a cancellare le tracce di un 

. controproducente conflitto, a 
sanare i danni inflitti dalla 
disastrosa «settimana lavora
tiva di tre giorni », a rial
lacciare infine la possibilità 
di dialogo con i sindacati sot
tolineando l'elemento della ri
conciliazione e dell'intesa. 

i 

' Andrebbe tuttavìa perduto il 
significato effettivo di questa '• 
premessa di accordo se non si 
ricordasse che essa è il risul- \ 
tato diretto di un'affermazio
ne delle prerogative del mon-. 
do del lavoro contro la mano
vra autoritaria dei conserva
tori, già sconfitta dal corpo 
elettorale il 28 febbraio. Di 
questa ha dovuto tener conto -
Wilson nella ricerca dei punti 
di contatto lungo i quali arti
colare un discorso nuovo ver
sò i sindacati che, al momen
to, esclude il ripristino della ) 
screditata politica dei redditi : 
così come del ricorso alle san- \ 
zioni penali in materia di di
ritto del lavoro. Il primo atto ] 
del governo laburista era sta- ; 
ta infatti l'abolizione della 

. legge antisciopero Carr e lo 
smantellamento di tutte quelle : 
bardature giudiziarie che ave
vano avvelenato l'atmosfera 

LONDRA — La macchina propagandistica del partito di Wilson è in pieno movimento. Nella foto: nella sede laburista 
sì preparano manifesti e slogans elettorali 

nelle fabbriche e nei paese dal 
11 in poi. -, . . . ..... 

La lezione offerta dalla 
Gran Bretagna nell'ultimo de
cennio , è proprio ' il ripetuto 
fallimento di tutti, i tentativi 
di controllo salariale, secondo 
uh' modèllo rigido e vincolati- ' 
te:.un progetto che i conser
vatori hanno trascinato al de
finitivo annullamento con l'as
surda pretesa di ingabbiare 
l'attività del sindacato nelle 
reti legali. < 
-Sull'inversione di tendenza 
durante t sei mesi appena tra
scorsi, si. basa, dunque l'at
tuale disposizione sindacale a 
intavolare un colloquio critico 
col governo in carica. All'ul

timo congresso annuale ' del
le Trade Unions, come è noto, 
la maggioranza ha approvato 
una dichiarazione di intenti 
che pone in risalto il comples
so di questioni sulle quali è 
aperta la trattativa fra sinda
cati e. governo: investimenti 
produttivi, occupazione, rifor
me. Vale a dire, la discussio
ne non verte soltanto sull'ele
mento del salario, né può re
stringersi, senza contropartita, 
alla sola « comprensione e au
todisciplina » sindacale, • ma 
deve abbracciare globalmente 
tutto l'insieme •? delle grandi 
linee di sviluppo economico in 
una necessaria cornice di giu
stizia sociale. E' questa la 

formula ampia a cui sbriga
tivamente la stampa d'infor
mazione ha dato il nome di 
« contratto sociale » creando 
l'impressione erronea che si 
tratti di un documento già 
concluso e. sottoscritto anziché 
dì una traccia d'azione comu
ne condizionale agli equilibri 
che di volta in volta verran
no trovali. L'accento cade 
quindi sul rapporto politico 
che, in una libera dialettica, 
il • governo saprà instaurare , 
con i suoi interlocutori men
tre > il i sindacato salvaguarda 
la sua autonomia. 

Il Partito laburista ha-po
stoti cosiddetto « contratto so
ciale* al centro del suo ma

nifesto elettorale, riconoscen
do • l'importanza di un'affer
mazione di principio alla qua
le affida ora le sue migliori 
speranze di riconferma al po
tere. Lo stesso Wilson ha tut
tavia riconosciuto la com
plessa natura del < patto » 

: quando ha dichiarato;qhe «eia. 
politica del prossimo governo 
laburista dovrà esprimersi in 
un programma idoneo a raf
forzare il " contratto -' socia
le *'. Non si tratta semplice
mente di un accordo sui sa
lari in senso stretto. E' piut
tosto un piano di intervento 
che riguarda la giustizia so-., 
ciale, l'uguaglianza, la difesa 
delle categorie meno retribuì-

DOPO IL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI PROCIDÀ 

La conversióne dell' energia solare 
In alcuni paesi lo sfruttamento delle radiazioni è già ad uno stadio avanzato e permette realizzazioni economicamente com
petitive con quelle dei settori che utilizzano altre fonti - Come potrà essere coperto il fabbisogno energetico nel futuro 

E' ben noto a tutti che 11 
Sole costituisce la fonte del
la vita sulla Terra. Meno no
to è forse il fatto che la 
quantità d'energia che ci 
giunge dal Sole è impressio
nante anche in termini asso
luti: basti pensare che in 
un mese arriva sulla Terra 
l'equivalente - di circa ' 8.000 
miliardi di tonnellate di car
bone, dato tanto più signifi
cativo se pensiamo che tale 
valore corrisponde all'am
montare complessivo delle 
intere riserve fossili del pia
neta, 

Le piccole 
applicazioni 

D'altro canto è oggi Im
possibile eludere il problema 
di una più giusta e più ra
zionale utilizzazione delle 
fonti tradizionali d'energia e 
del reperimento di fonti al
ternative: il consumo, che 
è oggi concentrato in manie
ra impressionante nei pae
si industrializzati, è desti
nato a. salire, se crediamo 
alle attuali stime, a un mi
lione di miliardi di Kwh an
nui nel giro di 50-100 annL 
Ed anche tralasciando i pro
blemi della polluzione e del
l'inquinamento termico del
la Terra, non sarebbe saggio 
bruciare un capitale non rin
novabile di risorse come il 

' petrolio che tra l'altro è an
che la materia prima per 
numerosi prodotti, come le 
plastiche ed I tessuti sinte
tici, la cui diffusione è de
stinata a crescere e il cui 
largo consumo permette ' di 
evitare il rapido esaurirsi di 
altre materie prime. 

n fatto che la radiazione 
solare sia distribuita su tut
ta la Terra e che conseguen
temente abbia bassa densità 
non costituisce un limite per 
la conversione dell'energia 
solare: infatti larga parte 
dei consumi energetici sono 
anch'essi distribuiti come ad 
esempio quelli domestici; ed 
una corretta utilizzazione 
della radiazione solare per
metterebbe dunque di risol
vere in larga parte i proble

mi di rifornimento energeti
co per usi domestici, come il 
riscaldamento, la refrigera
zione, il rifornimento d'ac
qua calda. ••••.*•••.• 

Per dare una valutazione 
economica dell'impatto ener
getico di tale settore. basta 
ricordare che l'utilizzazione 
dell'energia- solare per usi 
domestici permetterebbe di 
realizzare nel * nostro Paese 
un'economia di circa il 20 
per cento nel consumo com
plessivo di. fonti energetiche 
privilegiate. Infatti, anche 
nei mesi più rigidi la massi
ma parte. del fabbisogno '• e* 
nergetico- per usi • termici 
(70-80 per cento) potrebbe 
esser soddisfatta utilizzando 
le pareti sud e 1 tetti-delle 
case per la converzione del
l'energia solare. r , . 

Per . l'Italia è dunque - di 
particolare interesse l'utiliz
zazione della radiazione so
lare nel settore delle appli
cazioni medio-piccole:' cli
matizzazione • della casa, di
stillatori, pompe solari, cuci
ne solari, piccoli motori, ap
plicazioni agricole, sèccag-
gio della frutta e còsi via. 
Le realizzazioni in questo 
campo sono già oggi al li
mite della competitività eco
nomica con i sistemi che 
utilizzano le altre fonti di 
energia. • 

Su tempi più lunghi è un 
obiettivo valido anche la co
struzióne di . centrali elettri
che che utilizzino la conver
sione dell'energia solare. ' 

Se accettiamo la valutazio
ne , che il consumo energeti
co raggiungerà nel giro di 
un secolo il valore di un 
milione di miliardi di Kwh 
annui e se l'efficienza dei 
convertitori solari sarà di 
circa II 10 per cento, come 
già oggi appare - plausibile. 
giungiamo alla conclusione 
che l'energia solare ' potrà 
sopperire al consumi ener
getici dell'intera umanità: 
in tal caso circa l'I per cen
to della superficie terrestre 
dovrà essere ricoperta da 
collettori. • Ovviamente tate 
Ipotesi : è scarsamente allet
tante; tuttavia-dal punto, di 
vista ecologico, lo sfrutta
mento, della radiazione sola

re provoca soprattutto una 
ridistribuzione dell'energia; 
ciò non significa che senza 
cautele l'inquinamento sia 
nullo ma semplicemente che 
una ' corretta utilizzazione 
può risultare perfettamente 
pulita. - • ;-.. -.•••-

In questo senso" l'energia 
solare è sempre preferibile 
alle altre fonti - che intrin
secamente comportano pro
blemi più o meno elevati di 
polluzione e d'inquinamento 
termico e sotto tale aspetto 
gli impianti di conversione 
solare sono paragonabili a 
quelli agricoli. E vale la pe
na di ricordare che questi 
ultimi coprono ben più del
l'i per cento della superfi
cie terrestre. - - - • — 

Il successo dell'a Interna
tional College on Solar Ener
gy Conversione, il convegno 
internazionale svoltosi * a 
Procida a metà settembre 
con la partecipazione di cir
ca 100 ricercatori da oltre 
20 paesi e di numerosi rap
presentanti dell'industria, 
dimostra l'Interesse e l'at
tenzione che numerose na
zioni ed il mondo della ri
cerca rivolgono a tale pro
blema. 

Nei voli 
spaziali 

In Francia già esistono 
prototipi molto semplici di 
case solari dove si realizza
no risparmi di circa il 50 
per cento nel consumo delle 
fonti tradizionali d'energia. 
A Odeillo sui Pirenei è sta
ta costruita una gigantesca 
fornace solare (specchio pa
rabolico di 40 metri per 60) 
che permette di ottenere nel 
m fuoco » oltre 3000 gradi e 
viene utilizzata per studi di 
metallurgia. 

Un gigantesco programma 
di ricerche è in corso negli 
Stati Uniti con un investi
mento per il 1975 di circa 14 
milioni di dollari. Applicazio
ni nei campo dell'agricoltu
ra sono state comunque già 
sviluppate negli USA, ad 
esempio per seccare e con
servare il grano. 

Notevoli risultati sono sta
ti ottenuti in Israele, sia nel 
campo del miglioramento dei 
pannelli solari sia nella rac
colta e sfruttamento della 
radiazione, - utilizzando sta
gni salmastri. . 

In parecchie- nazioni, ivi 
compresa l'Italia, sono - stati 
effettuati interessanti studi 
sui distillatori solari, ed in 
alcuni paesi già sono stati 
realizzati o sono in corso 
di costruzione i primi im
pianti. .<, ...... :... . ^ . . -

In Italia ha ricevuto note
vole - impulso Io studio della 
refrigerazione per Irraggia
mento • e dell'utilizzazione 
dell'energia solare per ' usi 
domestici. 

L'Unione Sovietica che è 
all'avanguardia in tale set
tore di ricerca è già passata 
alla fase realizzati va co
struendo una fabbrica che 
produrrà 25.000 cucine solari 
l'anno. 
" ' L'energia solare è stata 
inoltre massicciamente uti
lizzata in applicazioni d'eli
te come i voli spaziali. Con 
le celle fotovoltaiche . che 
utilizzano monocristalli pu
rissimi di silicio si sono rag
giunte efficienze di conver
sione in energia elettrica di 
oltre il 15 per cento. Il limi
te di tali metodi è nel loro 
elevato costo, ma anche in 
tali settori si aprono inte
ressanti prospettive per la 
realizzazione di celle a mi
nore efficienza ma a basso 
costo utilizzando policristal-
II o giunzioni metallo-semi
conduttore. Con celle di que
sto tipo anche l'energia elet
trica potrebbe esser prodot
ta in maniera distribuita u-
til(zzando i tetti * delle case 
come superficie di raccolta; 
e con un'efficienza del 6 per 
cento un convertitore a celle 
solari potrebbe sopperire 
pressoché totalmente alle e-
sigenze di energia elettrica 
per usi domestici. 

Ovviamente non è possibi
le esporre in un solo artico
lo tutti i modi e l problemi 
della conversione dell'ener
gia solare. Vogliamo comun
que ricordare che In Italia 
il mondo della ricerca si sta 
Interessando attivamente. di 

tali ' problemi e notevoli stu
di e risultati sono stati ot
tenuti nel campo della refri
gerazione per irragiamento, 
della costruzione di pannel
li solari e scambiatori di ca
lore, delle celle fotovoltai
che, della dissociazione bio
logica dell'acqua con produ
zione d'idrogeno. . 

Le ricerche 
in Italia 

In ogni caso è evidente 
che lo sfruttamento della 
energia solare si pone come 
un problema immediato: da 
un lato le - potenzialità del 
mercato interno ed Interna
zionale, dall'altro la consa
pevolezza - che realizzazioni 
efficienti e competitive sono 
possibili a brevissimo termi
ne con un enorme rispar
mio nelle fonti tradizionali 
d'energia inducono a spera
re che questa occasione non 
vada perduta. Tale speranza 
è accresciuta dalla coscien
za che la novità di que
sto - settore di ricerca per
metterebbe un rapido inse
rimento industriale senza 
dover pagare tributi econo
mici alla brevettistica inter
nazionale. • 

H ministro Pieraccini nel 
chiudere i lavori del Conve
gno si è impegnato a favo
rire non solo lo sviluppo e 
il sowenzionamento delle 
ricerche nel settore, che fi
nora, nonostante i risultati 
conseguiti, ha goduto di 
fondi assolutamente ridicoli. 
ma anche a sollecitare ed 
attuare il passaggio alla rea
lizzazione pratica su larga 
scala. - / 

In ogni caso l'Italia ha ac
cumulato una notevole espe
rienza nel perdere le occa
sioni propizie: sarebbe un 
errore Imperdonabile accre
scere questa lunga catena di 
sbagli ed omissioni a causa 
di una carenza di volontà 
politica o di una profonda 
miopia nella concezione del
lo sviluppo industriale. 

Enzo Coomo 

te, la protezione dei bisogno
si, dei pensionati e dei più 
deboli nel nostro sistema ». 

Dal marzo ad oggi l'ammi
nistrazione • laburista ha già 
dato vita ad alcuni provvedi
menti urgenti nel settore del
la casa, dei generi alimenta
ri e delle pensioni. Adesso il 
manifesto elettorale accorda 
priorità assoluta al ripristino 
della « viabilità » economica 
nazionale avvertendo che « bi
sogna rimettere il paese in 
pieai prima di affrontare le 
riforme di fondo ». Il docu
mento anticipa l'intenzione di 
potre sotto controllo pubblico 
i verreni necessari alì'edilizJa 
popolare; annuncia • l'imposi
zióne di una tassa sulla ric
chezza per i patrimoni oltre 
i 170 milioni di lire; promeU 
ta il miglioramento dei sussi
di ai pensionati, le madri e i 
primogeniti. Inoltre verranno 
tagliate le sovvenzioni statali 

^

d alcune scuole private men-
re si porrà fine alle conces-
ioni fiscali per quegli istituti 

di istruzione considerati fino
ra come enti di beneficenza, 

; Lo spettro 
del disastro 

Sarà apportata una riduzio
ne (del valore di qualche cen
tinaio di'milioni di sterline) 
nel bilancio delle spese militari 
che attualmente sono le più 
alte fra le nazioni europee. 
Il ministro della difesa Mason 
ha detto: « Da qui ricavere
mo un'aliquota importante dei 
fondi di cui hanno tanto bi
sogno i nostri ospedali e le 
nostre scuole ». 

Le proposte di nazionalizza
zione si limitano invece solo 
a quei settori che denunciano 
una forte passività o die già 
riscuotono sostanziali sovven
zioni statali: ricerche minera
rie, porti, cantieri marittimi, 
meccanica navale e aeronau
tica. D'altro lato, si delinea 
l'intenzione di coordinare più 
strettamente i piani dei singo
li settori. industriali con.. la 
strategia economica del go
verno. x • •.-.•. .•=.,-- -r : VÌ 

La prossima amministrazio
ne laburista — dice il mani
festo — s'impegna a favorire 
ulteriormente il processo di 
distensione fra Est ed Ovest; 
cercherà eventualmente di in
tavolare la trattativa per la 
rimozione delle basi atomiche 
americane Pólaris ' su suolo 
britannico; e afferma infine 
di voler procedere all'acquisto 
di un nuovo e più potente si
stema di armi strategiconu-
clearì. -. 

L'ultimo sondaggio Gallup 
dà i laburisti in testa. 

Ma è troppo presto per az
zardare un pronostico. Come 
al solito, l'opinione pubblica 
sa celare i propri orientamen
ti sotto la patina di un riser
bo grigio quanto il cielo in
glese. I cosiddetti esperti ri
petono il vecchio ritornello se
condo cui l'elettorato si man
terrebbe € fluttuante ». I la
buristi hanno impostato il to
ro discorso in modo seno e 
disteso, senza falso ottimismo, 
ma con fermezza. . 
' La propaganda conservatri
ce tocca invece i toni esagi
tati. Da un lato c'è il coro 
dei profeti di sventura: in 
bocca loro la « crisi » è diven
tata ormai un e baratro » da 
cui non si sarebbe più sicuri 
di poter salvare le sorti della 
prosperità o addirittura della 
democrazia senza il ricorso a 
una svolta dura. 

I laburisti, come si è detto, 
puntano alla propria riconfer
ma con una maggioranza si
cura dopo aver diretto il pae
se, senza drammi, per un se
mestre, con un governo di mi

noranza. Agitando lo spettro 
del disastro, i, conservatori 
propongono invece il € gover
no di salvezza nazionale » la
sciando aperta la porta a una 
coalizione. 

Ma fino ad ora l'ipotesi di 
un'eventuale alleanza con i 
liberali non può estrinsecarsi 
perchè, secondo la tradizione, 
il terzo partito inglese si pre
senta al voto con la sua va
ste radicale. Il leader libera
le Thorpe ama collocarsi alle 
sinistra del conservatore 
Heatii. Tuttavia, nel suo pro
gramma ., Thorpe sostiene la 
necessità di una politica dei 
redditi vincolante, proprio nel 
momento in cui Heath — ma-
more dei pesanti insuccessi 
— lascia in sospeso tale even
tualità riconoscendo addirittu
ra come lettera morta l'infau
sta legge antisciopero da lui 
sostenuta fino al febbraio 
scorso. Anche in una gara 
elettorale così scarna e angu
sta • come questa, c'è molto 
spazio per la retorica e la 
demagogia. I conservatori so
no però divisi fra il possibili
smo di Heath, il quale cerca 
di far '• concorrenza ai labu
risti su un piano moderato, e 
la bellicosità della destra tory 
che chiede invece una spieta
ta politica deflazionistica pre
tendendo di curare tutti i guai 
economici del capitale con la 
disoccupazione di massa, il 
taglio dei salari reali e l'ab
bassamento del tenore di vita 
dei grandi strati popolari. Al
la testa di questa fazione 
estrema si è messo nelle ul
time settimane Sir Keith Jo
seph, ex ministro della salute 
pubblica, dotato di un certo 
seguito negli ambienti della fi
nanza oltre a un largo patri
monio personale. 

Heath, dal canto suo, si ve
de costretto per la seconda 
volta nel 1974. a una compe
tizione elettorale che l'ha ap
pena visto sconfitto. La sua 
credibilifà è scossa, il suo 
prestigio personale appare in 
ribasso. È' un generale clau
dicante che deve guardarsi al
le spalle perchè un altro in
successo gli costerebbe la ca
rica di leader^ del partito con
servatóre.' •>- V: -*"- * -

Le formazioni 
minori 

La sessione parlamentare 
che si è sciolta il 20 settem
bre è stata la più breve dal 
1886. Secondo la maggioranza 
degli osservatori può anche 
essere quella che introduce 
un prolungato perìodo di crisi, 
una faticosa ricomposizione di 
forze nel solco dell'austerità 
che ormai si affaccia sul
l'orizzonte nazionale. Secondo 
alcuni, l'opinione pubblica da
rebbe segni di stanchezza, e 
questa si manifesterebbe nel
la volubilità dell'elettorato 
propenso più che mai a ri
versare l suoi voti sulle for
mazioni minori: i liberali o i 
partiti nazionalisti scozzese e 
gallese: E' difficile dire quan
to vi sia di vero: la campa
gna elettorale in corso da una 
una settimana ' sta rapida
mente bruciando le tappe 
mentre le migliori previsioni 
dei circoli conservatori sem
brano limitarsi a un risultato 
inconcludente che, negando la 
maggioranza assoluta all'uno 
o all'altro dei due maggiori 
partiti, metta in moto, per la 
prima volta in trentanni, il 
meccanismo di ur| governo di 
coalizione. A questa prospetti
va il governo WUsòn contrap
pone lo slogan: e La Gran 
Bretagna vincerà col labu
rismo ». 

Antonio Branda 

Clifford Th. Smith 
Geografia storica 
d'Europa 
psgine 800, ril, 31, Bre 10000 

in un'epoca in cui la natura corre * 
costantemente il rìschio di essere sconvolta 
dal consumismo devastatore, la geografìa 
storica spiega la lenta e profonda trasformaziona 
dell'ambiente e l'attuale fisionomia delle città 
e delle campagne 

Editori Laterza 
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